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Spedita ai Capigruppo Consiliari 
Il   01.06.2011                            Prot.  N.  

COPIA    
COMUNE DI SAN BERNARDINO VERBANO 

Provincia  del  Verbano 

 
Cusio - Ossola  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    

N.    44  

del   31.05.2011   

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2011. 
PROVVEDIMENTI PROPEDEUTICI ALLA SUA FORMAZIONE 
ED APPROVAZIONE. PROPOSTA DETERMINAZIONE 
ALIQUOTE ICI PER L ANNO 2011.  

    

L anno duemilaundici, il giorno trentuno del mese di maggio, alle ore 18.00 nella Casa 
Comunale.   

Convocata dal Sindaco con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale, con 
l intervento dei Signori:      

Presente Assente 
1) LIETTA GIOVANNI Presidente X           
2) CARDOLETTI CLAUDIO Assessore X  
3) SCARSETTI STEFANO Assessore X  
4) BONIFORTI SERGIO Assessore X  
5) FERRINI LUIGI Assessore  X  

   

Partecipa il Segretario Comunale Dr. DI PIETRO NICOLA.   

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. LIETTA GIOVANNI,  Sindaco, 
assume la Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere in esame 
l oggetto sopra indicato:     

LA GIUNTA COMUNALE    
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OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2011. PROVVEDIMENTI 
PROPEDEUTICI ALLA SUA FORMAZIONE ED APPROVAZIONE. PROPOSTA 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE ICI PER L ANNO 2011.  

LA GIUNTA COMUNALE  

RITENUTO prima dell approvazione del bilancio di previsione 2011 di procedere alla approvazione delle 
aliquote dell Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);  

DATO atto di quanto disciplinato dal Regolamento I.C.I. approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 5 del 31.03.2008;   

DATO atto che il Consiglio Comunale, con propria delibera n. 2 del 26.3.2009, ha confermato le 
aliquote ici per l anno 2009;  

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 29/04/2010, con le quali si confermavano 
anche per l anno 2010 le aliquote I.C.I. e le detrazioni per abitazione principale approvate con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 6 del 31.03.2008  per l anno 2008, e confermate con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 2 del 26.03.2009;  

VISTO l art. 1 commi 1, 2  e 3 del D.L. n. 93 del 27/5/2008, convertito dalla legge n. 126 del 
24/7/2008, che dispone testualmente: 
Art. 1. Esenzione ICI prima casa 
1.  A decorrere dall'anno 2008 è esclusa dall'imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 
2.  Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata 
tale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle ad 
esse assimilate dal comune con regolamento o delibera comunale vigente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi 
la detrazione prevista dall'articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992. (3) 
3.  L'esenzione si applica altresì nei casi previsti dall'articolo 6, comma 3-bis, e dall'articolo 8, comma 4, del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati il comma 4 
dell'articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992.  

VISTA  la legge n. 133 del 06/08/2008 di conversione del D.L. n. 112 del 25/06/2008 (art. 23/bis 
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77 bis (c.d. manovra finanziaria estiva) visto in particolare l art. 77 bis comma 30 
il quale cosi dispone: Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all attuazione del federalismo fiscale se 
precedentemente all anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello stato di cui 
all art. 1 comma 7 del D.L. n. 93/2008 conv. con modificazioni dalla legge n. 126/2008, fatta eccezione per gli aumenti 
relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU) ;  

VISTO il D.L. n. 185 del 29/11/2008  G.U. n. 280 del 29/11/2008 (art. 3 comma 1 ad oggetto: Blocco e 
riduzione delle tariffe il quale all ultimo inciso dispone che per quanto riguarda i diritti , i contributi e le tariffe di 
pertinenza degli enti territoriali l applicazione della disposizione di cui al presente comma è rimessa all autonoma 
decisione dei competenti organi di governo)  

VISTO l art. 1 comma 123 della legge n. 220 del 13.12.2010 (legge di stabilità 2011) il quale cosi 
testualmente dispone: Resta confermata, sino all attuazione del federalismo fiscale, la sospensione del potere delle 
regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni 
di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello stato, di cui al comma 7 dell art. 1 del decreto legge 27 maggio 
2009 n. 93 convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008 n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla 
tassa sui rifiuti solidi urbani (tarsu) e per quelli prebisti dai commi da 14 a 18 dell art. 14 del decreto legge 31 maggio 
2010 n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122; 
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VISTO il D.M. 17/12/2010 (proroga termine per la deliberazione del bilancio di previsione al 31 marzo 2011 e 

successiva proroga al 30 giugno 2011);  

CONSIDERATO che il progetto di bilancio di previsione deve essere presentato dalla Giunta 
Comunale al Consiglio, e quindi deve essere messo a disposizione dei Consiglieri Comunali prima della sua 
approvazione, nei termini fissati dal Regolamento di Contabilità; pertanto occorre che la Giunta Comunale, 
in considerazione dei contenuti del progetto di bilancio e delle esigenze finanziarie ivi previste, deliberi le 
proposte di determinazione delle aliquote I.C.I prima dell approvazione del bilancio;   

DATO atto che la previsione di gettito dell imposta per l anno 2011 è quantificata in  145.200,00;  

CONSIDERATO quindi che occorre confermare anche per l anno 2011 le aliquote e detrazioni I.C.I. 
approvate con deliberazione del C.C. n. 6 del 31.03.2008, nella misura del 6 per mille sull'abitazione 
principale e del 6,7 per mille su tutti gli altri immobili e con una detrazione per l unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale di  103,30,  fatto salvo quanto sopra citato relativamente alla  prima casa ;  

VISTO il Titolo I - Cap. I del D.Lgs 30.12.1992 n. 504 e s.m.i. ;   

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;   

VISTA la Circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 3/DPF del 16.03.2003 relativa 
alle  modalità di pubblicazione delle deliberazioni di approvazione delle aliquote I.C.I.;   

CON voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge  

D E L I B E R A  

1) Di proporre che, per l anno 2011, siano confermate le aliquote dell' Imposta Comunale sugli Immobili e la 
detrazione per l abitazione principale approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 
31.03.2008  per l anno 2008, e confermate con successive deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 
26.03.2009 per l anno 2009 e n.  12 del 29/04/2010 per l anno 2010, come di seguito riportate:  

- 6 per mille per l'abitazione principale  
- 6,7 per mille per tutti gli altri tipi di immobili (per tutti gli altri casi); 
- detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale:  103,30;  

2) Di dare atto che, ai sensi dell art.1 del D.L. 27.05.2008 n. 93 convertito in legge 24.07.2008 n. 166 
l imposta comunale sugli immobili di cui al D.Lgs 30.12.1992 n. 504 non si applica all unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e successive 
modificazioni nonché quelle ad esse assimilate dal Comune con regolamento o delibera comunale vigente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 
per le quali continua applicarsi la detrazione prevista dall art. 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 
1992. L'esenzione si applica altresì nei casi previsti dall'articolo 6, comma 3-bis, e dall'articolo 8, comma 4, 
del decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive modificazioni. Sono conseguentemente abrogati il 
comma 4 dell articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter dell articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992;  

3) Di sottoporre al Consiglio Comunale l approvazione delle predette aliquote dell imposta comunale sugli 
immobili per l anno 2011, nella misura del 6 per mille per l'abitazione principale, del 6,7 per mille per tutti 
gli altri tipi di immobili (per tutti gli altri casi) e con una detrazione per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale di  103,30;  

4) Di dare atto che il gettito derivante dall Imposta Comunale sugli immobili verrà introitato alla risorsa 
codice n. 10.20 cap. 1 del bilancio esercizio 2011;  
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5) Di dare comunicazione dell avvenuta adozione della presente ai Capigruppo Consiliari ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;  

6) Di dichiarare il presente deliberato con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano 
immediatamente eseguibile stante l'urgenza dello stesso.                                                  

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità  tecnica del presente provvedimento, ai sensi 
e per gli effetti dell art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.   
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                                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO     
                                                      F.TO TANIA GIANI                      

                                         

  
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità   contabile 

 
nonché finanziaria del 

presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000.      

                                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO          
F.TO TANIA GIANI  

_______________________________________________________________________________________________  

Vista la conformità del presente atto alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti Comunali, ai sensi e per 
gli effetti del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.  

                                               IL  SEGRETARIO  
                                                   F.TO  NICOLA DI PIETRO  

  

Letto, approvato e sottoscritto. 
IL PRESIDENTE 

     F.TO LIETTA GIOVANNI        

IL SEGRETARIO     
    F.TO NICOLA DI PIETRO  

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata il giorno 01/06/2011 all albo Pretorio on-line del 
Comune inserito nel sito web:www.comune.sanbernardinoverbano.vb.it per rimanervi per 15 gg. consecutivi,  ai 
sensi dell art. 32 comma 5 Legge n. 69/2009 e s.m.i. e che copia cartacea della stessa è esposta all Albo Pretorio 
del Comune.    

Addì  01.06.2011        
 IL SEGRETARIO         

                   F.TO NICOLA DI PIETRO         

 

Copia conforme all originale.  

Addì  31.05.2011          
IL SEGRETARIO                  

------------------------------------------  

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del Decreto Legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 e s.m.i.  

Addì  31.05.2011       IL SEGRETARIO           

------------------------------------------ 

http://www.comune.sanbernardinoverbano.vb.it
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